
 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

OGGETTO: “Carenza di educatori e rispetto dei requisiti per gli stessi: quali azioni dopo la 

sentenza avversa del TAR FVG sulla delibera 1213/22?” 

 

Ricordato che con la delibera del 26 agosto 2022 n. 1213 la Giunta regionale aveva cercato di 

intervenire sulla consistente carenza di educatori per l’intero sistema dei servizi socio-educativi e socio-

assistenziali, derogando ai titoli previsti per l’esercizio di tale professione previsti dalla legge nazionale 

del 27 dicembre 2017, n. 205, arti 1, commi 594-600; 

Preso atto che in data 20 dicembre 2022 è stata pubblicata la sentenza del TAR FVG che ha accolto il 

ricorso presentato dall’Associazione Pedagogisti Educatori Italiani motivando tale accoglimento poiché 

si sarebbe derogato ad una legge nazionale oltre la sanatoria già prevista dalla stessa e perché si 

sarebbero oltrepassate le competenze regionali intaccando quelle statali in materia di professioni per 

quanto riguarda profili e titoli abilitanti; 

Considerando che tale sentenza ha probabilmente aggiunto al problema della carenza di educatori, 

anche quello del destino di coloro che da agosto a dicembre siano stati assunti; 

Comprendendo la difficile conciliazione tra le esigenze di trovare personale educativo in tempi brevi e il 

rispetto dei requisiti e titoli previsti dalla legge nazionale, ma ritenendo che proprio il delicato servizio 

reso da questi professionisti, non possa permettere di abbassare il livello di formazione richiesto agli 

stessi, per rispetto loro e degli utenti; 

SI INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE per conoscere quali siano le azioni intraprese o che si 

intendono intraprendere per conciliare le esigenze far fronte alle carenze di personale educativo con il 

rispetto e valorizzazione della professionalità degli educatori, per garantire agli utenti la qualità del 

delicato servizio reso dagli stessi educatori. 
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